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Ritorno al Podio! 

Carpentieri, Zonno, Nardini, Stirpe, Bertelli 

si aggiudicano il primo Trofeo della stagione  

Turbike 2021 
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O ggi è il 29 Maggio e il "Turbike" si muoverà pedalando nella bassa Sabina e costeggiando il Parco dei 
Monti "Lucretili" per fare Tappa a "Montorio in Valle"! 

Si tratta di un paese con poche anime, posto a circa 900 mt. di altitudine, immerso nella natura più selvag-
gia! I Turbikers partiranno come sempre scaglionati nelle varie categorie dal parcheggio di Vicovaro, rag-
giungendo i primi paesi segnati sul percorso della tappa: Percile, Licenza e ORVINIO avendo già percorso 
circa 25 km e 350 mt. di dislivello! Si scenderà poi verso Poggio Moiano per attaccare la dura salita di 
"Muro Pizzo" a quota 950 mt. e discendere poi al lago del Turano a quota 530 mt. Quindi, un tratto pia-
neggiante costeggiando il lago e ammirando i due paesi di Colle di Tora e Castel di Tora. 
Le Cat. "A1" e "A2" Gireranno per PIETRAFORTE e MONTORIO IN VALLE dove Completeranno il loro per-
corso di Tappa scalando l'ultima dura salita fino al paese! Invece i più forti Turbikers "E1" e "E2" prosegui-
ranno la via Turanense per altri 6 km circa e gireranno per VIVARO e VALLINFREDA, una salita lunga circa 6 
km con 400 mt. di dislivello e poi discendere a valle e risalire ad ORVINIO che attraverseranno per poi di-
scendere sulla via Licinese di 4 km e girare al bivio per POZZAGLIA e infine MONTORIO IN VALLE!!! Insom-
ma, una tappa dura per veri "Turbikers"!!! 
Ci contiamo al via e il Mossiere di Turno, Cesaretti darà il via a questa bella giornata Primaverile, quarta 
tappa del 2021 (secondo anno era "Covid"!) 
Devo dire che tutti i gruppi hanno mantenuto fede alle raccomandazioni fatte alla partenza, attenzione 
massima sulle discese e soprattutto di pedalare senza fare "mucchio"! Quindi, lungo il percorso ho potuto 
riprendere con la videocamera alcuni passaggi e poi anticipare tutti al paese di Arrivo! 
Nella Cat. "A3" Arrivo in solidarietà fra ORLANDO e BERTELLI (Bisonti) e DI STEFANO (Bengalloni) Con il 
tempo di 1h 59,10! Al 4° posto GENTILI a 3'25"! Quindi, Tre "Bisonti" CECCANTI, ROMAGNOLI e MARCHET-
TI in FTM Perché fermatisi ad ORVINIO! 
Nella "A2"; Vince Eliseo STIRPE in 3h 14'34"!!! 2° GOYRET a 3'09"!!3° ZANON a 12'56"! 4° PROIETTI a 
38'16"! 5° RUSSO F. in FTM 1; 6° RINALDI in FTM2! 7° SILVESTRI e PETRELLA in FTM 3! Quindi chiude la 
cat. il Mossiere CESARETTI! 
Nella "A1" Vince Riccardo BELLEGGIA (Rinoceronti) col tempo di 3h 07'01"!!! 2° PAVANI a 7"!! 3° NARDINI 
a 24"! 4° ZACCARIA a 1'45"! 5° FALCO a 1'55"! 6° BELMESSIERI a 2'52"! 7° MELIS a 3'59"! 8° MARAFINI a 
5'14"! 9° PIETRANGELI a 9'54"! 10° ROTELLA a 13'46"! 11° FERRI a 22'04"! 
Nella Cat. "E2" Vince ancora Michele ZONNO (Rinoceronti) in 3h 44' 03"!!! Al posto d'onore ROSSI Pino a 
1'22"!! 3° TRIPODI a 8'11"! 4° IACOVACCI A. e GOIO a 12'37"! 6° CASTAGNA 18'05"! 7° MOLINARI a 
21'52"! Quindi, 8° PELLEGRINI in FTM (Corto: 3h08'33"); 9° PRANDI in FTM (corto 3h09'57"). 
Nella Cat. "E1" Volata Ex aequo fra BAGNATO e CARPENTIERI in 3h16'31"!!! 3° CITO a soli 5"!! 4° PACIFI-
CO a 2'47"! 5° PIETROLUCCI a 8'34"! 6° NOLLMEYER a 9'52"! 7° PEIRCE a 15'16"! 8° ROBERTI a 19'09"! 9° 
TEDESCO a 26'53"! Quindi con la sola presenza Fedeltà GENOVESE e MARELLA che hanno fatto un altro 
percorso! 
All'arrivo si è consumato un piccolo buffet allestito alla meglio con un ottimo Ciambellone offerto da Ame-
rico Castagna (fatto dalla moglie) e che è stato particolarmente gradito! Quindi, tutti per la via del ritorno 
con nuova sosta ad Orvinio per mangiare la ormai tradizionale Pizza bianca!!! 
Si conclude così questa bella e dura tappa che chiude anche la "Coppa 3T" ovvero “Trofeo Turbike a Tem-
po"! 

Marcello Cesaretti 

Il Verdetto (a cura di Marcello Cesaretti) 

Montorio in Valle 

Podio 3T 

ELITE 1  ELITE 2  A1  A2  A3  

1) Carpentieri 6h08'12" 1) Zonno 6h53'58" 1) Nardini 6h24'34" 1) Stirpe 7h01'01" 1) Bertelli 3h58'54" 

2) Bagnato +1'15" 2) Tripodi +8'26" 2) Pavani +1'12" 2) Zanon +5'21" 3) Orlando +5" 

3) Pietrolucci +15'13" 3) Rossi P. +12'05" 3) Belleggia +5'25" 3) Goyret +10'02" 4) Gentili +14'55" 
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ELITE 1  ELITE 2  

1) Bagnato 3h16'31" 1) Zonno 3h44'03" 

1) Carpentieri s.t. 2) Rossi P. +1'22" 

3) Cito +5" 3) Tripodi +8'11" 

4) Pacifico +2'47" 4) Iacovacci A. +12'37" 

5) Pietrolucci +8'34" 4) Goio s.t. 

6) Nollmeyer +9'52" 6) Castagna +18'05" 

7) Peirce +15'16" 7) Molinari +21'52" 

8) Roberti +19'09" 8) Pellegrini FTM 

9) Tedesco +26'53" 8) Prandi FTM 

 Genovese FTM0    

 Marella FTM0    

A1  A2  A3  

1) Belleggia 3h07'01" 1) Stirpe 3h14'34" 1) Orlando 1h59’10” 

2) Pavani +7" 2) Goyret +3'09" 1) Bertelli s.t. 

3) Nardini +24" 3) Zanon +12'56" 1) Di Stefano s.t. 

4) Zaccaria +1'45" 4) Proietti +38'16" 4) Gentili +3'25" 

5) Falco +1'55" 5) Russo F. FTM1 5) Ceccanti FTM 

6) Belmessieri +2'52” 6) Rinaldi FTM2 5) Romagnoli FTM 

7) Melis +3'59" 7) Silvestri FTM3 5) Marchetti FTM 

8) Marafini +5'14" 7) Petrella FTM3    

9) Pietrangeli +9'54" 3) Cesaretti (auto)    

10) Rotella +13'46"       

11) Ferri +22'04"       

Ordine d’Arrivo  

Montorio in Valle 
(3a prova 3T) 
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Occhio di Aquila (a cura di Andrea Prandi) 

Le Pagelle di Montorio in Valle 

E1 
CARPENTIERI 8 – Riscatta la sconfitta di Sas-
so, resiste agli attacchi. Porta a casa un pri-
mo posto ex equo. IMMORTALE 
BAGNATO 7,5 – Mezzo voto in meno per 
aver sbagliato strada a Pozzaglia, consenten-
do al Cannibale di rientrare. Resta una gran-
de prova, poteva essere perfetta. SBADATO  
CITO 7,5 – Protagonista assoluto, regala se-
condi preziosi a Pozzaglia. Avrebbe meritato 
di più. SFORTUNATO 
PACIFICO 7,5 – Sorpresa di giornata. Lotta 
con i migliori e gli arriva anche vicino. SOR-
PRENDENTE 
PIETROLUCCI 5 – Distacco pesante per Matt. 
Gara da dimenticare. DELUDENTE 
NOLLMEYER 6 – Un voto in più per aver cor-
so con la schiena a pezzi e dopo una notte di 
lavoro. GENEROSO 
PEIRCE 5 – Attesissimo dopo la bella prova 
di Sasso, non si fa vedere. MISSING   
ROBERTI 5 – La “sua” tappa non gli porta 
fortuna. Gli mancano km e dislivello. IN RI-
TARDO     
TEDESCO 5 – Giornata dura per il Giudice, si 
parla di un suo ritorno in E2. LONTANO  

E2 
ZONNO 9 – Capolavoro di Michele, nella 
tappa più dura. I duri allenamenti pagano. 
STRARIPANTE 
P. ROSSI 8 – Il Talento dei Bufali trova final-
mente la giornata giusta, secondo posto di 
giustezza. EMERGENTE 
TRIPODI 6,5 – Era atteso Salvatore, ma va 
presto alla deriva. Salva comunque il podio. 
RESISTENTE  
IACOVACCI e GOIO 6,5 – Fuori dai giochi per 
il podio, si accontentano di un piazzamento. 
PIAZZATI   
CASTAGNA 6 – Americo non si sottrae alla 
lotta. Arriva lontano dai primi, ma chiude 

una tappa durissima. RESILIENTE 
MOLINARI 6 – Montorio non è tappa per chi 
è reduce da una brutta caduta. Stefano però 
la onora, portandola a termine. GENEROSO 
PRANDI, BELMESSIERI e PELLEGRINI sv – 
Rinunciano al Lungo per scelta. Si godono lo 
spettacolo dell’A1, senza interferire sulla 
corsa. TURISTI 

A1 
BELLEGGIA 8 – Corre in casa ed è il più forte. 
La vittoria è scontata. SUPERIORE 
PAVANI 7,5 – Altra prestazione di spessore 
di Gianluca, ormai ospite fisso sul podio. TE-
NACE 
NARDINI 8 – Difendeva il primato del 3T, 
non rinuncia a lottare per il successo.  Lo 
manca per pochi secondi. HIGHLANDER 
FALCO 8 – Prova straordinaria per il “deb” 
partenopeo. Non cede nemmeno sulle salite 
in doppia cifra e porta a casa un quarto po-
sto che vale un podio. SUPER 
MELIS 7 – Prestazione d’orgoglio di Adolfo. 
Recupera posizioni nel duro finale. DETER-
MINATO 
ZACCARIA 7 – Ottima gara per Zac, sempre 
con i migliori, cede qualcosa solo sui muri di 
Pietraforte. BRILLANTE 
MARAFINI 6,5 – Il Capitano dei Bufali dirige 
come sempre nel migliore dei modi i suoi 
uomini. Bel numero dopo Muro Pizzo, rien-
tra sui fuggitivi. POSITIVO 
PIETRANGELI 6 – Alla ricerca della forma mi-
gliore, regge finché può, chiude limitando i 
danni. IN RODAGGIO 
ROTELLA 5,5 – Giornata difficile. Si stacca 
presto, non rientra più. DISTANTE 
FERRI 5 – Tappa troppo dura per il debuttan-
te. Perde le ruote del gruppo su Muro Pizzo, 
non rientra più. Dalla prossima gara sarà 
nella più confortevole A2. INESPERTO 
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Occhio di Aquila (a cura di Andrea Prandi) 

Le Pagelle di Montorio in Valle 

A2 
STIRPE 9 – Prova superlativa per Eliseo. 
Tempo da A1, vittoria netta. SUPERIORE 
GOYRET 8 – Don Philip è un duro, si esalta 
nelle tappe difficili. GLADIATORE 
ZANON  7 – Non molla mai. Porta a casa un 
podio importante. COMBATTIVO 
PROIETTI 5,5 – Distacco pesantissimo. LON-
TANISSIMO 
RUSSO F. e RINALDI sv – In difficoltà, non 
tagliano il traguardo.  
SILVESTRI e PETRELLA sv – Non vogliono 
mancare, optano per il percorso corto.   
CESARETTI 8 – Dirige al meglio una tappa 
complicata, 3 percorsi, 2 arrivi diversi. FON-
DAMENTALE 

A3 
ORLANDO, BERTELLI e DI STEFANO 7 – Mo-
nopolizzano il podio, da bravi compagni di 
squadra. Arrivo in parata. UNITI 
GENTILI 6,5 – Fabione mette la bandierina 
pure su Montorio. DETERMINATO  
CECCANTI, ROMAGNOLI e MARCHETTI 6,5 – 
Onorano la tappa, si fermano a Orvinio (la 
pizza merita…) PRESENTI 
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S i, si la tappa non era Orvinio ma Montorio In Valle, ma siamo passati 3 volte ad Orvinio e che 
gli abitanti già pensavano che sti giallo-blu non trovano più la strada per tornare a casa! Ma 

se fai 30, facciamo pure 31 e si può rinunciare alla pizza bianca di Orvinio?????? Perciò per fine 
tappa eravamo a posto. Il problema erano gli 86 km prima, più altri 10 tornando da Montorio, 
insomma 100 km per guadagnarsi sta pizza!!!! Che fatica!!!! 
Il tempo era perfetto, e arrivo anche con l’ammiraglia del capitano. Meglio di così, mmmhh se 
non era per il colpo di strega preso il giorno prima e l’ennesima notte a lavoro sarebbe stato 
perfetto. Invece la schiena mi fa male, fortunatamente solo stando in piedi e cammino come 
Quasimodo sul parcheggio di Vicovaro. In bici la posizione ‘curvata fissa’ non mi da quasi nessun 
problema, allora basta che pedalo!!!!! Dai dai, non perdiamo tempo, pedaliamo che se no, sto 
male, ahhahaha!!!! Oggi non c’è Sandrone, deve rinunciare per un impegno a casa. Peccato, a 
lui sarebbe piaciuta la tappa. Invece Luciano c’è, Fabio, Matteo, Marco Roberti, Giuseppe… Vale-
rio Cito c’è, e andiamo… anche Ludovico, appena vaccidopato col Pfitzer-Fuentes, poi ci sono 
anch’io, se no, chi scrive la Panzerchronik… e… c’è quello li con la barba, con 2 cosce che parono 
4… ma chi è?... Matteo Pacifico !!! Ah ok !! E sta con noi? Sicuro? Ok ok… sta con noi!!! 
Si parte, Punto Intermedio a Muro Pizzo, cioè la prima salita per Orvinio è ‘a gratisse’!!!! L’anda-
tura mi sembra un po’ lentina e dopo Civitella prendo l’iniziativa e accelero leggermente. Riesco a mantenere un 
buon ritmo anche in salita fino ad Orvinio e Fabio si accorge che mi sto proprio divertendo. Almeno fatemi godere il 
primo pezzo, poi dopo il PI mi lasciate indietro di anni luce!!!! Infatti anche in discesa non smetto di pedalare e mi 
godo la velocità. Prima di arrivare al PI, rallentiamo e Fabio mette due gocce all’angolo, anche qualcun altro appro-
fitta e alleggerito così si può attaccare il Muro Pizzo. Ecco, finita la pacchia. Fabio e Carpenter i primi che vanno via, 
subito a ruota Valerio e Matteo Pacifico. Matteo Pietrolucci con me e Ludovico, poi l’ultimo gruppetto con Marco e 
Giuseppe. I primi 4 dopo qualche curva sono già irraggiungibili, mentre Matteo Pietrolucci si allontana di un 30 se-
condi da me e Ludovico. Tra me e Ludovico scatta la “Guerra dei Poveri e scambiamo posizione e vicenda. Alla fine 
passa lui un soffio prima di me sull’ultimo strappo di Muro Pizzo. In discesa invece recupero e riesco a dargli una 
ventina di secondi. Sto alla ricerca dei primi, per mettermi a ruota, almeno risparmi un po’ di forze. Curva per curva, 
e sto quasi al massimo, ma non vedo nessuno. Fino poco prima del ponte e allora accelero ancora e dopo il ponte 
sto di nuovo con ‘i mejo’!!! Bene, non me l’aspettavo, ma abbiamo fatto solo giusto la metà della tappa. Invece di 
risparmiare forze, con la velocità che mi ha portato su di loro, arrivando, mi pare il treno BOB che parla ciuff ciuff, e 
allora divento la Frecciarossa e trascino tutti dietro di me. Cerco di mantenere alto il ritmo e stranamente riesco a 
tirare quasi tutti i 15 km fino al bivio per Vivaro Romano. Qui finisce il mio lavoro e adesso tocca agli altri a farsi 
avanti. Valerio chiede quanta manca e dico 28 km e la sua espressione tra incredulità e orrore dice tutto! Infatti, 
manca ancora la salita per Vallinfreda, poi quella di Orvinio, poi Pozzaglia e l’ultimo trattino per Montorio in Valle. 
Ancora due tre curve e davanti di me riesco solo a vedere da lontano Matteo Pietrolucci. Adesso sto pagando la 
tirata al lago, ma non mi dispiace affatto. Riesco a raggiungere l’ultima collina di Vallinfreda, mangio una barretta e 
mi si va giù col 52-11. In discesa recupero, senza smettere di pedalare però. Tanto c’è da affrontare ancora i 3 km in 
salita per arrivare ad Orvinio. E passo davanti al forno, e sono 2!!!!! Di nuovo in discesa e il falsopiano per arrivare 
al bivio per Pozzaglia. Manca poco, 10 km, ma adesso si che sento le gambe! Per la salita di Pozzaglia mi servono 
tutte le forze rimaste e in piazza giro a sinistra per qualche minirecupero prima si salire di riserva l’ultimo pezzo ver-
so Montorio. Qui falsopiano e discesa e daje… è fatta, come dice anche Luciano che intanto mi viene incontro. Arri-
vo, finalmente, ‘solo’ sesto, ma soddisfattissimo, e credo uno delle mie migliore prestazione in gara.  
Invece dai racconti sento com’è andata la gara lì davanti. Tutti sorpresi da quel Pacifico che va come un treno, in-
fatti al ritorno a Roma, ha tirato lui, per 40 km, contro vento!!!! Meno male che si chiama Pacifico, immagina che si 
chiamasse ‘Incazzuto nero’, hahahaha. Lui finisce 4. Dopo il trio di Fabio e Luciano, primi ex-aequo e Valerio a pochi 
secondi. Valerio era anche quello che ha iniziato a lavorare da Vivaro in poi, lui a fare ritmo! E per tre volte sono 

riusciti lui e Fabio a staccare Luciano, ma il nostro Carpenter ogni 
volta è riuscito in discesa a colmare il gap. Invece l’errore a Pozza-
glia a girare a destra di Valerio e Fabio rimettono in gioco di nuovo 
Luciano che si trova poi di fronte. E solo nel pezzo finale Fabio fini-
sce a pari ruota mentre Valerio rimane sul podio. Quasi 3 minuti 
dopo arriva già Matteo Pacifico e poi altri 5 min dopo Matteo Pie-
trolucci che lotta con crampi. Poi Io, poi Ludovico e Marco e Giu-
seppe… e adesso Orvinio, e sono 3!!!!! Adesso pizzaaaaaaaa… era 
ora!!!! Dopo Tolfa-Sasso e Gennaro, Orvinio Orvinio Orvinio e piz-
za vediamo che sarà la prossima tappa… magari pianura con arrivo 
nel nulla perché ho preso 5 kg alle ultime 2 gare! Hahahahaahaha 
Da qui è tutto… ritorniamo in studio!!! 
Dajeeeeeeee 

Sascha Nollmeyer 

PanzerChronik (a cura di Sascha Nollmeyer) 

Orvino la prima, Orvinio la seconda… Orvinio la 

terza, aggiudicato la pizza a Orvinio!!!  
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Foto Parlanti (a cura di Claudio Scatteia) 

Due Filastrocche e la Bicicletta  

E  così nel fine settimana finisce il Giro d’Italia 
104 ^ Edizione 

Il vincitore del Giro D’Italia 2021 è un grande cam-
pione colombiano, Bernal Egan che ha meritato il 
primato nell’arco delle 3 settimane… e come si di-
ce “Un grande uomo ha sempre una grande com-
pagna vicino”, “Un grande Ciclista ha sempre gran-
di gregari pronti a sostenerlo nei momenti di crisi”. 
Nel caso di Bernal i gregari rispondono soprattutto 
ai nomi di Filippo Ganna e Daniel Martinez Pove-
da… ma chi è il gregario ? Vi rispondo con una fila-
strocca del grande Gianni Rodari che ci ha incantato con la sua poesia semplice: 
 

IL GREGARIO 
Che ai campioni di mestiere deve far da cameriere 
E sul piatto, senza gloria, serve loro la vittoria. 
Al traguardo, quando arriva, non ha applausi, non evviva. 
Col  salario che si piglia fa campare la famiglia 
E da vecchio poi si acquista un negozio da ciclista 
O un baretto, anche più spesso, con la macchina per l’espresso. 
 

Per finire aggiungo un altro piccolo capolavoro  per noi ciclisti 
 
 
IO VORREI 
Io vorrei che nella Luna ci si andasse in bicicletta 
Per vedere se anche lassù chi va piano non va in fretta 
Io vorrei che nella Luna ci si andasse in micromotore  
Per vedere se anche lassù chi sta zitto non fa rumore. 
Io vorrei che nella Luna ci si andasse in accelerato 
Per vedere se anche lì chi non mangia la domenica ha fame il lunedì. 
 
 
 

E con questo… alla prossima 
 
La Maglia Nera del Turbike Claudio Scatteia  

La giusta ricompensa 

Alé Alé Alé le Peloton  
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Parola all’Esperto  

Ciao GIRO d’ITALIA 2021!  

M a permettimi di ringraziare il protagonista della Corsa Rosa, il Vincitore! 

GRAZIE BERNAL!! Sì e grazie te lo 

dico per 3 validi motivi. 

 1°: perché lo hai vinto correndo da Gran 

Campione e, avendo il pedigree di vincitore 

da Tour, hai così onorato la Nostra Grande 

Corsa a tappe, giunta alla 104° edizione, 

cercando il riscatto dopo l’amaro Tour del-

lo scorso anno dove il dolore alla schiena ti 

aveva portato all’agonia del ritiro da Re 

detronizzato. 

In passato grandi ex vincitori del Tour vennero qui da noi per allenarsi facendo la comparsa per poi, dopo 

poco più di un mese risorgere e lottare per la conquista della Maglia Gialla.  

Il più spudorato fu Greg LEMOND che, ricordo ancora, nel 1990, mentre scendevo a piedi dal Pordoi dopo 

aver visto l’arrivo della tappa, lo vidi arrancare in maglia iridata a più di 30 minuti oltre la 130a posizione 

(!!!) ed invece il mese dopo lo ammiravamo indossare la Maglia Gialla di Parigi sulla cima del Podio della 

Grande Boucle !!! 

Penso ad un ULLRICH che negli anni 2000 vivacchiava oltre la 50° posizione o si ritirava a 2 giorni dalla fine 

del Giro, per poi giungere 2° a Parigi dietro il texano Armstrong.  

Tu invece sei venuto per vincere e lo hai fatto come solo Gino BARTALI, Felice GIMONDI e nientepopodi-

menoche Sua Maestà Eddy MERCKX, che alla tua età avevano in bacheca le Maglia GIALLA e quella ROSA!! 

2°: perché se non ci fossi stato tu la Classifica sarebbe 

stata 1° CARUSO 2° YATES 3° VLASOV. E permettimi, 

con tutto il bene che voglio a Damiano, che ha corso 

uno splendido Giro da protagonista, anche grazie al 

ritiro del suo capitano Landa, e per tutto quello cha ha 

fatto in carriera, non è la stessa cosa. E lo dico io che 

ancora oggi, per me, il più bel Giro rimane quello del 

26enne Fausto BERTOGLIO nel 75 con arrivo finale sulla 

cima dello Stelvio, dove Faustino, così si chiama veramente, non certo era un grande campione. 

3°: perché sei una persona semplice ma piena di sentimenti e la dedica fatta a Mamma Fernanda Pantani 

dimostra la tua sensibilità. Fai il compleanno come Marco Pantani (e, guarda caso, Fausto Bertoglio…) e 

quindi, vedrai, diventerai un Grande Campione. 

È stato un bel Giro dove, nonostante i nostri 

giornalisti e addetti ai lavori asseriscano che gli 

italiani siano andati bene. Un corno! Caruso ha 

32 anni e non credo che potremo chiedergli di 

più, e dove per trovare il secondo italiano in 

Classifica Generale dobbiamo scendere al 18° (!) 

posto di Davide FORMOLO, mai protagonista. 

Non era mai accaduto!! Già l’anno scorso per la prima volta dalla nascita della nostra corsa (1909) non 

eravamo entrati nei primi 5 (Vincenzo NIBALI fu solo 7°). Si puntano i fari solo su Filippo GANNA che, per 

cortesia, lasciamogli fare il cronoman e basta, e non avventuriamoci in voli pindarici nel pensarlo ad un 
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nuovo Indurain !! Ed infatti giustamente, dopo CARUSO, c’è solo Ganna da esaltare, anche se belle sono 

state le fughe vincenti di VENDRAME, FORTUNATO e BETTIOL, NIZZOLO, Campione d’Europa, dopo vari 

tentativi, alla fine ce l’ha fatta a portare a casa una vittoria, dopo che il miglior velocita Cabel EWAN si era 

ritirato. Meno male che il 35enne Alessandro DE MARCHI (il Rosso di Buja) un paio di giorni di gloria in 

rosa se li è fatti. 

SAGAN si è visto poco ma quel tanto per conquistare final-

mente questa benedetta Maglia Ciclamino che mancava nel 

suo carnet di trofei. Il GPM lo ha vinto un certo Geoffrey 

BOUCHARD che forse neanche in Francia lo considerino più 

di tanto.  

Bello è stato vedere lanciarsi in più di una fuga il più giovane 

partecipante alla Corsa rosa dal 1932 ad oggi, l’appena 18en-

ne Andrejj PONOMAR che non è stato a ruota ma che ha an-

che cercato l’assolo. Peccato sia ucraino e non italiano… 

Eh sì perché di nostri giovani ne abbiam visti pochi (in fuga 2 volte è andato anche Samuele RIVI che è del 

mio paese, Mezzolombardo…) e questo dà molto da pen-

sare. Noi amatori aumentiamo a vista d’occhio, ma le gio-

vani leve dove sono? I genitori li mandano volentieri a fa-

re Ciclismo con quel tasso di mortalità che esiste per i ci-

clisti sulle nostre strade? E quindi è per questo che sono 

scomparse le Squadre Italiane di prima categoria? Nel 

2011 erano 4, nel 2001 ben 13 !!! Direte, altri tempi, mah 

forse… 

E pensare che il percorso era bellissimo e con tratti di pas-

saggi spettacolari come Spettacolare è la nostra Penisola. 

Diciamo che l’unica pecca è che verso il Sud si sia fermata vicino ad Eboli… 

E fra poco più di un mese ecco il Gran Caravanserraglio del Tour de France, a cui dobbiamo solo invidiare 

il grande montepremi che trascina i migliori squadroni del UCI Tour con i migliori corridori. Tenetevi da 

parte l’elenco delle squadre del Giro e poi confrontatele con quelle del Tour e vi rendete conto perché 

siamo la 2^ Corse a tappe del Mondo. 

Eppure Caro Vecchio Giro il prossimo anno noi saremo ancora lì ad aspettarti con grande entusiasmo per 

vedere le imprese di un Campione che ci auguriamo sia come EGAN BERNAL che ci ha esaltato sia sul 

tratto da sci di Campo Felice che tra i picchi dolomitici di Cortina d’Ampezzo. E magari che stavolta sia una 

grande giovane promessa italiana… 

ARRIVEDERCI GIRO d’ITALIA! 

 

                                         Amos Zanon 

Parla l’Esperto (a cura di Amos Zanon) 

Ciao GIRO d’ITALIA 2021!  
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TurbiGallery 

Montorio in Valle 
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TurbiGallery 

Montorio in Valle 
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Il Pioniere 

Monteflavio (da Palombara) 

https://www.openrunner.com/r/12491257 
 
 
 
 
https://www.openrunner.com/r/12647667 
 
 
 
https://www.openrunner.com/r/12647649 


